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Strumenti per una manutenzione SMART…in sicurezza

Cosa intendiamo per Manutenzione Smart?  

SMART & SAFE 
OPERATIONS

Digitalizzazione di:
- Istruzioni e 

procedure
- Supporto remoto

+ sicurezza
+ efficienza
+ efficacia

IIoT:
- Asset, 

macchine e 
attrezzature

- Ambiente

Real time-Applied
Intelligence:
- Controlli
- Machine learning

-Deep Learning …



Caso studio: Artemys

Prototipo IIoT&AR realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 38 Università di Parma, Calabria e Genova (2017)

Obiettivo della soluzione Artemys

Lettore QR
Assistente vocale
Realtà aumentata
Gestione in real time del sistema di macchine e degli allarmi

Soluzioni wearable in realtà aumentata per la sicurezza dell’operatore negli impianti 
manifatturieri



Caso studio: Artemys
Soluzioni wearable in realtà aumentata per la sicurezza dell’operatore negli impianti manifatturieri

Prototipo IIoT&AR realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 38 (2017) Università di Parma, Calabria e Genova

Obiettivo della soluzione Artemys

Sperimentare l’utilizzo della IIoT&AR per supportare operatori attraverso dispositivi
wearable



Per ciascuno degli allarmi, presenti sulla 
piattaforma web, è possibile associare delle 
coordinate cartesiane che individuino il punto nel 
layout della linea, interessato dall’anomalia.

Tali coordinate si traducono, nella realtà 
aumentata come indicatori di direzione, delle 
frecce di colore rosso che puntano verso la zona di 
interesse e pertanto sono mobili nel sistema di 
riferimento a seconda della direzione in cui si sta 
rivolgendo lo sguardo e guidano l’utilizzatore verso 
la zona dell’insieme di macchine interessata 
dall’anomalia, indicata da una freccia verde fissa 
sul punto di interesse.

Prototipo IIoT&AR realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 38 (2017) Università di Parma, Calabria e Genova

Caso studio: Artemys
Soluzioni wearable in realtà aumentata per la sicurezza dell’operatore negli impianti manifatturieri



Gli indicatori di interesse si classificano in due tipologie, relativi all’aspetto 

tecnico e relativi all’esperienza d’uso dell’applicazione.

Indici prestazionali legati alla usabilità dell’applicativo:

1. L’applicazione è di facile utilizzo;

2. Le informazioni proposte sono state utili per lo svolgimento delle 

operazioni;

3. Penso di aver eseguito correttamente le operazioni necessarie;

4. Ricordo le istruzioni fornite dall’applicazione;

5. Ho appreso nuove informazioni dalle istruzioni fornite dal sistema;

6. L’applicazione mi piace;

7. Preferenza espressa circa il dispositivo utilizzabile.

Prototipo IIoT&AR realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 38 (2017) Università di Parma, Calabria e Genova

Caso studio: Artemys
Soluzioni wearable in realtà aumentata per la sicurezza dell’operatore negli impianti manifatturieri



Strumento utilizzato per la valutazione

SYSTEM USABILITY SCALE

Utenti coinvolti: 7 (5 da Parmalat e 2 da GEA Procomac)

Valutazione Accettabilità Hololens: 71.76/100 (sufficienza: 70)

Valutazione Accettabilità Mobile App: 91.94 (sufficienza: 70)

Prototipo IIoT&AR realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 38 (2017) Università di Parma, Calabria e Genova

Caso studio: Artemys
Soluzioni wearable in realtà aumentata per la sicurezza dell’operatore negli impianti manifatturieri



Ricapitolando

Prototipo IIoT&AR realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 38 (2017) Università di Parma, Calabria e Genova



Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza degli impianti prodotti e insediamenti antropici

 Monitoraggio e controllo del funzionamento

 Identificazione in real-time dei livelli di criticità 

visualizzabili anche attraverso il modello 3D 

dell’impianto

 Manutenzione preventiva e predittiva

 Simulazione di scenari 

Impianto sperimentale situato all'interno del Laboratorio del Dipartimento di Ingegneria 
Industriale e Scienze Matematiche del Università Politecnica delle Marche

Caso studio: Digital Twin 

Prototipo Digital Twin realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 12 bis 2018 - Università Politecnica delle Marche, Parma, La 
Sapienza



Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza degli impianti prodotti e insediamenti antropici

Impianto sperimentale situato all'interno del Laboratorio del Dipartimento di Ingegneria 
Industriale e Scienze Matematiche del Università Politecnica delle Marche

Caso studio: Digital Twin 

Prototipo Digital Twin realizzato nell’ambito del progetto Bric ID 12 bis 2018 - Università Politecnica delle Marche, Parma, La 
Sapienza



La scelta del dispositivo di supporto

Illuminamento e luminosità dello schermo: 
- Regolazione 
- Materiale antiriflesso

Presenza di polvere:
- Il dispositivo deve essere agevolmente pulibile
- Deve essere prevista una protezione contro la 

penetrazione della polvere a altra sostanza che 
possa comprometterne il buon funzionamento

Se viene utilizzato in un ambiente classificato a rischio 
di esplosione:
- Il dispositivo di supporto deve essere certificato Atex
compatibilmente alle zone in cui viene utilizzato. 

IP65 (spruzzi di acqua 12,5 l);

IP66 (getti di acqua);

IP67 (immersione fino a un max di 1 m di profondità);

IP68 (immersione da 1 m di profondità ed oltre);

IP69K (getti di acqua ad alta pressione ed alte temperature).

Zona 0    Zona 20

Zona 1    Zona 21

Zona 2    Zona 22



Le principali caratteristiche di un progetto di sviluppo AR in industria 4.0 

La scelta del dispositivo di supporto

Temperature estreme: 
- Temperature elevate (es. max +60°C)
- Temperature molto basse (es. min -20°C)

Compatibilità elettromagnetica:
- le perturbazioni elettromagnetiche prodotte non 
devono superare il livello al di sopra del quale le 
apparecchiature radio e di telecomunicazione o altre 
apparecchiature non possono funzionare 
normalmente;
- devono presentare un livello di immunità alle 
perturbazioni elettromagnetiche prevedibili in base 
all’uso al quale sono destinate che ne consenta il 
normale funzionamento senza deterioramenti 
inaccettabili.



L’implementazione di innovazioni tecnologiche introduce modifiche a 

livello delle attività di lavoro e dei processi organizzativi che devono 

essere adeguatamente considerate e gestite.

Sperimentare nuove soluzioni per verificarne l’efficacia e 

migliorarne l’esperienza d’uso, mettendo al centro l’operatore 

e la sua sicurezza.

Conclusioni e prospettive future
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